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GIURISPRUDENZA
UBRIACHEZZA ABITUALE E

LICENZIAMENTO: QUANDO NON C’È
DISCRIMINAZIONE

Con l’ordinanza n. 5440 dell’11 marzo 2026, la
Corte di Cassazione ha confermato la legittimità
del licenziamento per giusta causa intimato a un
lavoratore che aveva rivolto minacce ai vertici
aziendali in occasione della ricezione di due
contestazioni disciplinari. La Corte ha escluso la
natura discriminatoria del recesso, ritenendo che

lo stato di ubriachezza abituale del dipendente non
integrasse una condizione di handicap né avesse
inciso sulla sua capacità di intendere e di volere al
momento dei fatti.
(Cass. civ., Sez. lav., Ord., n. 5440, 11.03.2026)

Con la sentenza n. 622 del 10 marzo 2026, il
Tribunale di Trani ha affermato che la decisione
dell’impresa di sostituire il contratto collettivo
storicamente applicato per adottarne un altro non
può essere qualificata come una mera opzione
organizzativa interna dell’azienda. Tale scelta deve
essere valutata alla luce dell’equilibrio delle
relazioni sindacali nel settore.  

In questa prospettiva, la disapplicazione del CCNL
sottoscritto dalle organizzazioni comparativamente
più rappresentative, senza un reale confronto
sindacale, può alterare l’equilibrio delle relazioni
industriali e favorire fenomeni di dumping
contrattuale, specie quando il nuovo contratto
consenta maggiori margini di flessibilità nell’utilizzo
del lavoro. 
(Trib. Trani, Sent., n. 622, 10.03.2026).

CAMBIO DI CCNL E CONDOTTA ANTISINDACALE: I LIMITI ALLA LIBERTÀ
DATORIALE

LICENZIAMENTO DISCRIMINATORIO E RISARCIMENTO: IL SILENZIO DEL
LAVORATORE SULLA DISABILITÀ NON RIDUCE L’INDENNITÀ RISARCITORIA

Con la sentenza n. 4623 del 2 marzo 2026, la Corte
di Cassazione ha affermato che, in caso di
licenziamento nullo perché discriminatorio nei
confronti di un lavoratore disabile, il risarcimento
del danno non può essere ridotto valorizzando il
silenzio del dipendente circa la propria condizione
di disabilità. La Corte ha precisato che, una volta

accertata la responsabilità datoriale per il
licenziamento illegittimo, la condotta omissiva del
lavoratore – che non è tenuto a comunicare
spontaneamente dati sensibili relativi alla propria
salute – non può incidere sulla quantificazione
dell’indennità risarcitoria.
(Cass. Civ., Sez. lav., Sent., n. 4623, 02.03.2026).



MESSAGGI OFFENSIVI NELLA CHAT WHATSAPP TRA COLLEGHI: ILLEGITTIMA
LA SANZIONE DISCIPLINARE
Con la sentenza n. 101 del 19 febbraio 2026, la
Corte d’Appello di Ancona ha ritenuto nulla la
sanzione disciplinare irrogata a un lavoratore per
messaggi – testuali e vocali – scambiati in una
chat WhatsApp privata composta da colleghi,
sebbene caratterizzati da contenuti offensivi e
denigratori. Secondo la Corte, tali comunicazioni
devono essere considerate corrispondenza privata

e, come tali, sono tutelate dall’inviolabilità sancita
dall’art. 15 della Costituzione. I giudici hanno
inoltre ribadito che il lavoratore conserva il diritto
di esprimere critiche nei confronti del datore di
lavoro o dell’organizzazione aziendale, purché
l’esercizio di tale diritto non superi i limiti della
continenza formale e sostanziale. 
(Corte d’Appello di Ancona, Sent., n. 101,
19.02.2026)

REGIME IMPATRIATI: IL
TRASFERIMENTO DI RESIDENZA
FA PERDERE LA SUPER-
AGEVOLAZIONE
Con la risposta n. 76 del 11 marzo 2026, l’Agenzia
delle Entrate ha chiarito gli effetti del
trasferimento di residenza dei lavoratori
impatriati da una Regione del Mezzogiorno
agevolata ad un’altra non inclusa tra quelle
previste dall’art. 16, comma 5-bis, del D.Lgs. n.
147/2015.

In tali casi, il contribuente perde il diritto alla
detassazione rafforzata del 90% fin dall’anno di
rientro in Italia e può beneficiare esclusivamente
del regime ordinario, che prevede la detassazione
del 70% dei redditi agevolabili (Agenzia delle
Entrate, Risposta n. 76 del 11.03.2026).

CIRCOLARI E
PRASSI

Con il messaggio n. 833/2026, l’Istituto Nazionale
della Previdenza Sociale ha reso note le nuove
prestazioni integrative della NASpI previste dal
Fondo territoriale intersettoriale della Provincia
autonoma di Trento, adeguato alla riforma degli
ammortizzatori sociali introdotta dalla legge n.
234/2021. In particolare, il Fondo può riconoscere
un’integrazione economica ai lavoratori che

abbiano già fruito della NASpI per l’intera durata:
la prestazione è pari all’ultima indennità percepita
e può essere erogata per un massimo di un mese,
con versamento della relativa contribuzione
correlata. La misura riguarda, tra gli altri, i
lavoratori con almeno 58 anni di età e alcuni
lavoratori stagionali di specifici settori. 
(INPS, Mess. n. 833 del 10.03.2026)

FONDO TERRITORIALE DI TRENTO: INTEGRAZIONE DELLA NASPI PER ALCUNI
LAVORATORI DISOCCUPATI

Con la circolare n. 26 del 6 marzo 2026, l’Istituto
Nazionale della Previdenza Sociale ha fornito le
prime indicazioni sugli indici sintetici di affidabilità
contributiva (ISAC), introdotti in via sperimentale
dal 1° gennaio 2026 dal decreto-legge n.
160/2024. L’obiettivo è favorire la compliance
contributiva e individuare in via preventiva 

possibili anomalie nelle basi imponibili dichiarate.
La circolare chiarisce inoltre che, sulla base di tali
indicatori, l’INPS potrà inviare specifiche
comunicazioni ai datori di lavoro nell’ambito delle
attività di analisi preventiva e promozione
dell’adempimento spontaneo. 
(INPS, Circ. n. 26, 06.03.2026)

INPS: INTRODOTTI GLI INDICI SINTETICI DI AFFIDABILITÀ CONTRIBUTIVA
(ISAC)



LEGISLAZIONE

Il 4 marzo 2026 il Senato ha approvato
definitivamente la prima legge annuale per la tutela
e lo sviluppo delle piccole e medie imprese. Tra le
misure introdotte figurano anche interventi
sull’organizzazione del lavoro nelle PMI. In
particolare, per il biennio 2026-2027 viene
introdotto un meccanismo sperimentale di part-
time incentivato per favorire il ricambio 

LEGGE ANNUALE SULLE PMI:
PART-TIME INCENTIVATO E

SEMPLIFICAZIONI PER LO
SMART WORKING

generazionale nelle imprese con meno di 50
dipendenti, consentendo ai lavoratori prossimi
alla pensione di ridurre l’orario di lavoro. Il
provvedimento chiarisce inoltre gli obblighi di
sicurezza nel lavoro agile, prevedendo che il
datore vi adempia mediante la consegna annuale
di un’informativa sui rischi al lavoratore e all’RLS.
(A.S. n. 1484-B/2026)

Il 23 marzo 2026, presso la Biblioteca “Avv. Giorgio Ambrosoli” del Palazzo di Giustizia di Milano,
l’Avv. Prof. Francesco Rotondi e il Prof. Armando Tursi prenderanno parte all’evento “La professione
giuridica ai tempi dell’AI – opportunità e minacce”, nel corso del quale offriranno una riflessione sul
futuro della professione legale alla luce delle trasformazioni tecnologiche in atto, soffermandosi in
particolare sulle opportunità e sulle sfide che l’intelligenza artificiale pone alla ricerca e alla professione
legale.

23 MARZO 2026 – LA PROFESSIONE GIURIDICA AI TEMPI DELL’AI –
OPPORTUNITÀ E MINACCE
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